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La nostra scuola, nell’ottica della rendicontazione sociale e della misurazione, 

dell’analisi e del miglioramento continuo e secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente, ha promosso per l’a.s. 2022-2023 un’azione di 

monitoraggio al fine di rilevare la percezione del gradimento delle diverse 

componenti dell’intera comunità scolastica (alunni, genitori, docenti, 

personale ATA), attraverso la somministrazione di questionari sul servizio 

erogato, sull'organizzazione, sulle attività e sulle misure messe in atto 

dall’istituzione scolastica al fine di orientare, pianificare e calibrare le future 

azioni e gli interventi di miglioramento da effettuare con riferimento agli 

aspetti per i quali sono state rilevate le maggiori criticità.  

Nel rispetto dei criteri di economicità, efficacia ed efficienza, la 

somministrazione dei questionari è avvenuta on line, attraverso la 

predisposizione di moduli Google. Si è registrata una minore partecipazione 

al sondaggio, da parte delle varie componenti scolastiche, rispetto all’anno 

scolastico precedente e ciò, probabilmente, per una serie di concause quali, 

ad esempio, una non efficace modalità di diffusione dei link, una scarsa 

dimestichezza con la tecnologia da parte di alcune componenti e, non da 

ultimo, il timore di non veder garantito l’anonimato.  

Ciò nonostante, i dati raccolti possono fornire informazioni utili per cogliere i 

punti di forza e i punti di debolezza dell’organizzazione dell’Istituto, 

consentendo alcune riflessioni sul lavoro svolto, gli obiettivi raggiunti, i 

traguardi da fissare per il futuro e indicando eventuali piste da percorrere. 
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PERCORSO DI ELABORAZIONE E SOMMINISTRAZIONE DEI 

QUESTIONARI  

Il processo si è articolato in tre fasi:  

1. (febbraio-marzo-aprile) Individuazione dei campi di sondaggio da parte 

del nucleo interno di valutazione;  

2. (18 maggio – 12 giugno) Somministrazione dei questionari on line;  

3. (Giugno) Raccolta dati e analisi degli esiti. 

 I questionari da compilare sono stati indirizzati: 

- Agli alunni dell’ultimo anno della Scuola Primaria, 

- Ai docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria, 

- Al Personale ATA,  

- Ai genitori della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria. 

 

ANALISI DEI DATI QUESTIONARIO ALUNNI 

Il questionario ALUNNI, rivolto alle alunne e agli alunni delle classi quinte 

della scuola primaria, non ha ricevuto risposte.  

I questionari compilati, infatti, sono stati nr. 0. 

 

ANALISI DEI DATI QUESTIONARIO DOCENTI  

Il questionario docenti ha indagato le seguenti aree: 

- Gestione, organizzazione e comunicazione; 

- Strutture, mezzi e formazione; 

- Relazioni; 

- Didattica. 

 

Al questionario proposto hanno risposto nr. 35 docenti (allegato 1) 

appartenenti ai due ordini e ad entrambi i plessi del Circolo.  

Dall’analisi dei dati emerge una generale soddisfazione per la qualità della 

“Gestione, organizzazione e comunicazione”. 

Osservando i grafici si registra che la totalità degli intervistati ritiene che 

questa istituzione scolastica collabori positivamente con gli enti del territorio 

(istituzione, servizi, associazioni, aziende)” e che promuova adeguate 

attività in sinergia con i vari enti territoriali. I docenti valutano positivamente 



anche il confronto con le famiglie sulle linee educative e i valori da 

trasmettere e ritengono adeguati gli incontri scuola-famiglia. 

Solo una percentuale minima (5,7%) ritiene che il Dirigente Scolastico debba 

supportare il personale nel realizzare compiti e doveri, riconoscendo 

l'impegno individuale e di gruppo, e che la scuola debba stimolare 

maggiormente la partecipazione delle famiglie alle varie iniziative. L’8,6% dei 

docenti ritiene che la comunicazione delle informazioni relative alla vita 

scolastica non sia efficace e il 5,7% asserisce che il sito web non è 

funzionale. 

Gli item che registrano maggiori criticità sono quelli relativi all’organizzazione 

dell’orario settimanale, che non è ritenuto funzionale alle esigenze della 

didattica (11,4%); alla collaborazione tra docenti e personale ATA (11,4%); 

inoltre, il 14,3% ritiene che l’istituzione scolastica non è diretta in maniera 

efficace e che non vi sia la promozione di un clima di lavoro positivo (17,1%). 

L’analisi dei grafici che riguardano le strutture, i mezzi e la formazione 

mostrano un ottimo apprezzamento da parte dei docenti i quali ritengono che 

la scuola mostri particolare attenzione ai bisogni formativi, promuovendo 

un’adeguata offerta formativa e incoraggiando alla partecipazione (100%). 

Ottimo anche il grado di collaborazione tra colleghi dello stesso ambito 

disciplinare facendo sì che la programmazione didattica degli insegnanti sia 

comune al 100%.  

Gli item che registrano criticità riguardano le dotazioni per la sicurezza e 

l’emergenza ritenute non adeguate dal 11,4% dei docenti e la segnaletica 

relativa all’evacuazione ritenuta non comprensibile e chiara dal 17,1% degli 

intervistati. 

I dati che necessitano di un’accurata riflessione riguardano le strutture e i 

mezzi: il 54,3% dei docenti ritiene che gli spazi e le strutture a 

disposizione dei docenti siano inadeguate e che le condizioni 

ambientali e di sicurezza dell’istituto siano inefficaci (34,3%). 

I grafici relativi all’Area delle relazioni mostrano un generale apprezzamento 

da parte dei docenti circa le relazioni, la collegialità, il dialogo, la mediazione, 

la collaborazione e il confronto tra i vari componenti della comunità educante 

(DS, staff, docenti, alunni, famiglie, personale ATA). 

La totalità dei docenti intervistati ritiene che “I colleghi dello stesso ambito 

disciplinare si confrontano regolarmente nel corso dell'anno scolastico”, che 

“Le commissioni e i gruppi di lavoro consentono il dialogo, il confronto e la 



formulazione di proposte” e che “Tra i docenti c'è un funzionale scambio di 

idee e confronto professionale”.  

Il 97,1% dei docenti ritiene che il Dirigente Scolastico promuova 

l’innovazione della scuola e il dialogo, contribuendo a creare un clima 

favorevole con tutto il personale. Inoltre il DS media in maniera adeguata 

tra le varie componenti scolastiche.  

Sempre il 97,1% degli intervistati asserisce che “Il consiglio di 

interclasse/intersezione collabora nella pianificazione di attività comuni” e 

che “Le figure di sistema (responsabile di plesso e funzioni strumentali) 

promuovono la collegialità”. 

I docenti ritengono che i rapporti con i collaboratori scolastici siano efficaci 

(97,1%). 

Alcune criticità riguardano la disponibilità all’ascolto e al dialogo da parte del 

DS (5,7%) e la percezione sull’apprezzamento delle famiglie al lavoro degli 

insegnanti (5,7%). Inoltre, l’8.6% ritiene che i rapporti con il personale 

tecnico-amministrativo non siano collaborativi e che il clima scolastico non sia 

ottimale, anche se il 97,1% degli insegnanti dichiara di essere motivato a 

lavorare in questa scuola. 

L’11,4%, dei docenti che hanno partecipato al sondaggio, afferma che l’orario 

di segreteria non è soddisfacente e che il personale ATA non emette con 

correttezza e puntualità gli atti amministrativi relativi al personale docente.  

L’11,5% sostiene che Il Dirigente Scolastico non promuova la collegialità per 

le soluzioni dei problemi educativo-didattici. 

Osservando i grafici che riguardano l’Area didattica si nota che tutti i docenti 

ritengano che la progettazione per competenze favorisca l’apprendimento 

degli alunni, mostrandosi una strategia utile per il miglioramento degli esiti 

scolastici. Il 65,7% dei docenti ritiene che le maggiori difficoltà in questo 

tipo di progettazione sia data dalla mancanza di laboratori (65,7%), inoltre, 

il 40% degli intervistati ritiene che la scuola non faciliti l’uso dei laboratori 

non organizzando un’equa distribuzione delle ore per ogni classe. 

Il 100% dei docenti sostiene che le strategie adottate per promuovere 

l’inclusione e l’integrazione degli alunni con BES siano valide e che il modello 

per la stesura del Piano Didattico Personalizzato sia idoneo e di semplice 

compilazione.  

Tutti i docenti affermano di elaborare la programmazione adeguandola al 

curricolo d'istituto, di verificare la corrispondenza tra programmazione e 

risultati e di riformulare la programmazione alla luce dei risultati. 



Valori più che positivi si riscontrano sullo scambio regolare delle informazioni 

tra i docenti della stessa classe (97,2%), sulla condivisione dei criteri di 

verifica e valutazione (97,1%), sulla condivisione delle esperienze educativo-

didattiche e sulla validità didattica dell’apprendimento cooperativo e sulla 

possibilità di applicarlo (94,3%). 

Valori con criticità compaiono alla domanda sull’utilizzo delle metodologie 

attive e le nuove tecnologie per una didattica più efficace e sulla promozione 

delle eccellenze (14,3%).  

In generale, la percezione complessiva dei docenti restituisce un’immagine 

tutto sommato positiva dell’Istituto. In particolar modo, l’indagine sugli aspetti 

relazionali rappresenta un importante indicatore del livello di qualità di una 

scuola, poiché la condivisione e la collaborazione tra le diverse componenti, 

costituiscono le fondamenta per una proficua progettazione didattico-

educativa.  

 

Gli ambiti di maggiore criticità risultano essere quelli legati: 

- agli spazi e alle strutture a disposizione; 

- alle condizioni ambientali e di sicurezza (dotazioni per la sicurezza e 

l’emergenza); 

- alla mancanza di laboratori. 

 

ANALISI DEI DATI QUESTIONARIO PERSONALE ATA  

Il questionario personale ATA ha indagato le seguenti aree: 

- Area organizzazione e gestione;  

- Area strutture, mezzi e formazione;  

- Area relazioni. 

È stato compilato solo nr. 1 questionario, per questo motivo non è 

possibile procedere ad un’analisi dei dati. 

 

ANALISI DEI DATI QUESTIONARIO GENITORI 

Il questionario genitori ha indagato le seguenti aree: 

- Organizzazione e ambienti;  

- Rapporti Scuola-Famiglia; 

- Offerta Formativa; 



- Percezione della qualità dell'insegnamento;  

- Benessere degli alunni a scuola. 

 

Da parte dei genitori sono stati compilati nr. 96 questionari (allegato 2). Il 

26% delle risposte sono state fornite dai genitori i cui figli frequentano la 

scuola dell’infanzia e il 74% dai genitori della scuola primaria.  

In riferimento all’area Organizzazione e ambienti, il 35,4% dei genitori 

ritiene che la scuola non sia fornita di aule idonee, di laboratori, di ambienti e 

di attrezzature utili per la didattica, e il 23,9% ritiene che in classe non 

vengano utilizzate regolarmente le attrezzature tecnologiche. Il 79,2%, a 

fronte del 20,8%, giudica equilibrate le classi e le sezioni della scuola. 

Il 73,9% dei genitori valuta positivamente l’operato del personale scolastico 

che collabora per garantire il buon funzionamento della scuola. 

Alla domanda “I servizi di questa scuola funzionano bene (pulizie, 

accoglienza, ascolto, ecc)” le risposte sono per il 61,4% positive e per il 

38,5% negative. 

Per quanto riguarda i Rapporti Scuola-Famiglia, i genitori esprimono un 

giudizio complessivamente favorevole per quanto riguarda la comunicazione 

con i docenti in riferimento ai progressi scolastici, alle eventuali difficoltà 

(91,7%) e al comportamento (92,7%). Infatti per il 93,7% gli insegnanti si 

dimostrano disponibili al dialogo con i genitori e l’85,4% dei genitori ritiene 

che la scuola condivida con le famiglie le linee educative e i valori da 

trasmettere. L’88,6% ritiene, a fronte del 11,4%, il sito web un valido 

strumento comunicativo per informare le famiglie delle iniziative della scuola 

e per gli avvisi tempestivi. Il 90,7% ritiene il registro elettronico uno strumento 

utile e trasparente che consente di seguire con più facilità il percorso 

formativo dei figli. Alcune criticità si ritrovano nelle risposte alla domanda “Le 

comunicazioni ai genitori da parte della scuola (orari, regole, avvisi ecc..) 

sono efficaci” in cui il 21,9% dei genitori si dimostra in disaccordo, mentre il 

21,9% di essi ritiene difficoltoso avere colloqui con il Dirigente. 

Per quel che riguarda l’Offerta formativa l’82,3% dei genitori, a fronte del 

17,7%, ritiene di essere adeguatamente informato delle attività didattiche 

(curriculari ed extracurriculari) offerte dalla scuola. Il 73% dei genitori ritiene 

che l’offerta formativa della scuola risponda ai reali bisogni degli alunni contro 

il 27,1% dei genitori. Il 36,4% dei genitori pensa che la scuola non promuova 

adeguate attività di raccordo con il territorio. 



I grafici relativi alla percezione della qualità dell’insegnamento mostrano 

che il 91,6% dei genitori percepisce l’attenzione alle attitudini, ai tempi e agli 

stili di apprendimento nella didattica svolta dagli insegnanti, aiutando l’alunno 

ad acquisire un buon metodo di studio (89,6%). Secondo l’87,5% degli 

intervistati, gli insegnanti offrono sostegno adeguato ai bisogni scolastici degli 

allievi. La quasi totalità dei genitori si ritiene soddisfatta degli insegnanti con 

percentuali che oscillano dal 93,8% al 96,4%. Secondo i genitori, gli 

insegnanti promuovono adeguatamente l’acquisizione di abilità 

matematiche/scientifiche (91,7%), abilità linguistiche letterarie in lingua 

italiana (89,6%) e abilità in lingua straniera (75% a fronte del dissaccordo del 

25% dei genitori). 

In riferimento all’area del benessere degli alunni a scuola, si evince che, il 

97,9% dei genitori ritiene che la vita scolastica del proprio figlio sia serena e 

di collaborazione tra i compagni (96,9%). 

Alla domanda “Gli insegnante lavorano quotidianamente sulle competenze 

comunicative e sociali”, il 95,8% è “D’accordo” o “Molto d’accordo” con tale 

affermazione. Per l’86,5% dei genitori gli insegnanti affrontano efficacemente 

gli episodi di conflitto/prepotenza in classe. 

Alla domanda “È capitato a mia/o figlia/o di essere vittima di atti di prepotenza 

da parte dei compagni di classe”, il 26% dei genitori ha risposto “A volte 

durante le ore scolastiche” e circa il 3,1% ha risposto “Spesso durante le ore 

scolastiche”. 

Alla domanda “È capitato a mia/o figlia/o di essere vittima di atti di prepotenza 

da parte di alunni più grandi”, il 3,1% dei genitori ha risposto “A volte durante 

le ore scolastiche” e circa l’1% ha risposto “Spesso durante le ore 

scolastiche”. 

Il 79% dei genitori, a fronte del disaccordo del 20,9%, si ritiene soddisfatto 

della scuola scelta.  

Secondo i genitori gli ambiti di maggiore criticità sui quali intervenire sono: 

- Necessità di laboratori, di ambienti, di attrezzature e tecnologie 

utili per la didattica; 

- Migliorare i servizi offerti dalla scuola in riferimento alle pulizie, 

all’accoglienza e all’ascolto; 

- Migliorare la sinergia e la collaborazione tra il personale scolastico 

per garantire il buon funzionamento della scuola; 

- Rendere più semplice la possibilità di avere un colloquio con il 

Dirigente Scolastico; 



- Potenziare l’offerta formativa tenendo conto dei bisogni degli 

alunni; 

- Migliorare l’offerta formativa per lo sviluppo delle abilità e 

competenze della lingua straniera; 

- Raccordare l’offerta formativa in maniera più adeguata al territorio.  

 

INDICAZIONI E PISTE DI AZIONE 

Gli aspetti da migliorare emersi da tutte le componenti che hanno 

preso parte alla rilevazione riguardano la necessità di  

- Trovare modalità nuove per utilizzare al meglio le strutture 

informatiche già in dotazione; 

- Incrementare le aule destinate ai laboratori dotandole di 

attrezzature e strumenti efficienti, promuovendo attività, 

interventi e strategie per incentivare le pratiche didattiche 

laboratoriali; 

- Potenziare le comunicazioni con le famiglie utilizzando i diversi 

canali informatici (RE, sito web, canali social); 

- Rendere più semplice la possibilità di avere un colloquio con il 

Dirigente Scolastico; 

- Migliorare la sinergia e la collaborazione tra il personale 

scolastico per garantire il buon funzionamento della scuola; 

- Migliorare le condizioni ambientali e di sicurezza (dotazioni per 

la sicurezza e l’emergenza); 

- Potenziare l’offerta formativa tenendo conto dei bisogni degli 

alunni; 

- Migliorare l’offerta formativa per lo sviluppo delle abilità e 

competenze della lingua straniera; 

- Raccordare l’offerta formativa in maniera più adeguata al 

territorio. 

 

Relazione e raccolta dati a cura della 
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Ins. Cesidia Stefania Tudini 


